
MARTEDÌ 
31 MARZO 1987 l 'Unità - VITA ITALIANA 7 

Morire 
sul lavoro 
Venerdì 

convegno 
a Ravenna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA —- La strage nel cantiere Mecnnvi non può essere 
•rimossa» o dimenticata La morte del tredici lavoratori deve 
essere una (lezione* per tutti Da Ravenna e dall Emilia Ro
magna — questo 11 tema di un convegno nazionale del Pel 
che è stato presentato Ieri e che si terra venerdì sera e sabato 
a Ravenna — debbono nascere *proposte per un forte movi
mento nazionale per ti diritto, la dignità la sicurezza sul 
lavoro* Il convegno — saranno presenti amministratori, de
putati rappresentanti delle categorie economiche e le con
clusioni saranno svolte da Antonio Bassollno della direaione 
del Pel — ha un obiettivo preciso trovare tutte le Iniziative l 
fatti concreti, perché una strage come quella della nave «non 
accada mal più-

In discussione ci sono già numerose proposte Ne hanno 
parlato Ieri, In un Incontro con la stampa Carlo Castelli della 
segreteria regionale del Pel, Mauro Dragoni segretario della 
federazione di Ravenna e Pier Luigi Bersanl, assessore regio
nale 

Verrà discussa — hanno detto — una seconda «carta del 
dlrlttli del lavoratori di Imprese con meno di sedici addetti, 
oggi meno tutelati e più esposti al ricatti o lavorano a certe 
condizioni, o perdono II lavoro 

Per evitareìl ripetersi di tragedie occorre cambiare anche 
leggi e normative la sicurezza deve essere messa a) primo 
punto, soprattutto nelle aree portuali ed in altre ad alto ri
schio Non può continuare poi una segmentazione delle com-
fietenze che rende difficile prevenzione e controlli Se si stabl-
Isce che la competenza e dell Usi, alla stessa vanno dati 

uomini, finanziamenti e poteri In particolare per il porto — 
su questo punto Regione e Comune di Ravenna stanno già 
lavorando — deve essere compilata una «mappa dtl rischi» 

Per I giovani Impegnati in lavori precari, si pensa di Istitui
re, in Comune, un «difensore civico» che possa spiegare quali 
sono 1 loro diritti e che possa Intervenire sui luoghi di lavoro 
Ma 11 problema principale — che sarà discusso al convegno 
— è 11 mercato del lavoro 

j. m. 

L'avvicinarsi dell'estate e l'inquinamento rischiano di provocare una catastrofe 

«Dopo il caso Lomellina 
subito nuovi acquedotti» 

Preoccupata denuncia delle aziende municipalizzate - Disagi in Piemonte, Lombardia e Friuli - Il Pei chiede 
un incontro con il governo - Oggi scadono i termini per l'assegnazione dei fondi per l'agricoltura pulita 

ROMA — Emergenza acqua Dalla 
Lombardia e dal Piemonte sempre 
notizie più allarmanti, mentre au
mentano I disagi del cittadini, anche 
a« ci si va, purtroppo, abituando alla 
necessità di rifornirsi alle autobotti 

Et cucinare, bere, lavare frutta, or-
ggt .verdure 
in Piemonte, dove risultano avve

lenate da prodotti Industriali, diser
banti e Insetticidi te acque di comuni 
del Casalese-Morano Po, Balzola, 
VHIanova a pochi mesi di distanza 
dal rinvenimento d) fenolo nelle ac
quo di Casale Monferrato, la preoc
cupazione è particolarmente forte 
All'elenco al è aggiunto domenica 
«nche S Na?aro Sesia (750 abitanti), 

Sei cuore della risala novarese, dove 
«tato trovato nell'acqua bentazone 

nella misura di 5 mtcrogramml per 
litro, 60 volte superiore a quella am
m a n i , Oravo — dicono 1 comunisti 
— la responsabilità del governo che 
ha lanciato cadere nel vuoto il plano 
di emergenza proposto dal Pei sin 
dal 1090 e che si è limitato a misure 
tampone, Polche la situazione esige 
miiure rapide, considerata la scarsa 
p.'atlcabilltà delle procedure parla
mentari durante la crisi di governo, 1 
parlamentari comunisti della com-
m Iasione Lavori pubblici del Senato 
e della Camera hanno avanzato for
male richiesta per un incontro di 
una loro delegazione con I ministri 

dell'Ambiente e della Protezione ci
vile 

Come affrontare II problema del-
I inquinamento da fitofarmaci? 

Por la Federgasacqua, la federa
zione che associa le aziende munici
palizzate e consortili e che assicura 11 
servizio a 24 mlllnl di abitanti, Il pro
blema è quello di finanziamenti per 
la realizzazione di un grande plano 
di acquedotti, un censimento delle 
falde acquifere e una gestione del 
servizi Idrici da organizzare per l'in
tero sistema (acquedotti, fognature, 
depurazione) e su basi territoriali di 
ampie dimensioni »I sempre più fre
quenti inquinamenti delle falde ac
quifere — dice Germano Bulgarelll, 
presldnete della Federgasacqua — se 
da un loto propongono la mceisltà 
di interventi che riducano radical
mente l'uso di sostanze Inquinanti In 
agricoltura, così come noi processi 
Industriali, dall'altro segnalano la 
situazione di grave precarietà In cui 
versa l'organizzazione del servizio 
erogazione dell'acqua potabile in 
Italia* Bulgarelll, nella sua nota, ri
corda che tra qualche mese, con l'e
state, «ot al troverà nell'Impossibilità 
di erogare acqua potabile con conti
nuità* 

Se la richiesta di un «ciclo integra
to dell'acquai non fa una grinza Ce
sare Donnhauser, responsabile agri
coltura della Lega per l'ambiente, 

denuncia In una «lettera aperta» al 
ministro dell'Agricoltura 1 silenzi di 
Pandolfl e chiede «Il varo di un plano 
nazionale di lotta Integrata per risol
vere le cause degli inquinamenti da 
pesticidi» 

«Oggi 31 marzo — scrive Don
nhauser — scade Infatti 11 termine 
entro 11 quale 11 ministro deve com
piere la ripartizione del fondi del 
nuovo plano agricolo nazionale de
stinati alle Regioni e che ammonta
no a 1550 miliardi II ministro ha, 
inoltre, a disposizione ulteriori 868 
miliardi per le azioni a carattere 
orizzontale all'Interno delle quali si 
configura la lotta Integrata II costo 
di tale progetto, dt durata quinquen
nale, è di 600 miliardi e prevede l'as
sunzione di 2S0Q tecnici agricoli, op
portunamente formati, con l'obietti
vo di ridurre da un terzo alla meta II 
carico di pesticidi, con una diminu
zione di costi per l'agricoltura Italia
na di 300 miliardi» 

Non ci sono file a Vigevano e nei 
dieci comuni della Lomellina davan
ti al contenitori di vetroresina o alle 
autobotti II rifornimento Idrico è 
buono e ciò allevia un po' 11 disagio 
Ieri è cominciata la perforazione per 
la costruzione del 4 nuovi pozzi I 
tecnici ammettono, però, che si trat
ta solo di tentativi Malvista, Invece e 
giustamente, l'Ipotesi avanzata in 
questi giorni di un elevamento del 

limiti di tollerabilità del bentazone 
nell'acqua con un provvedimento a 
livello nazionale e regionale In città 
sono In molti a temere «oltre 11 danno 
anche la beffa» 

A Vigevano l'amministrazione co
munale ha deciso la costituzione di 
un comitato tecnico scientifico a 
supporto dell'operato della giunta 
mentre sulla situazione sono Inter
venuti anche Cgll e associazione 
•Ambiente e lavoro» della Lomellina 
SI chiedono supporti agli agricoltori 
per garantire una corretta informa
zione pubblica Cgll e «Ambiente e 
lavoro» propongono anche la defini
zione di sostegni finanziari agli agri
coltori che decidono di ridurre o eli
minare il consumo di pesticidi chi
mici a favore del mezzi alternativi 
(lotte biologiche, protezione delle 
colture) In programma. Infine, que
sta mattina a Pavia un summit tra 
amministratori locali e regionali 
Una manifestazione pubblica è stata 
Indetta per giovedì dal Pel e alla qua
le Interverrà li compagno Giovanni 
Berlinguer In azione ifPcl anche nel 
Friuli dove l'inquinamento da tetra-
cloro etilico (in quantità 7 volte su
periore al massimo ammesso) sta 
creando problemi e difficoltà al 6000 
abitanti di Fontanafredda 

m. ac. 

Scelti vicedirettori e responsabili dei programmi 

Rai, così i nuovi «team» 
per le rati e le testate 

Creata una struttura per i nuovi servìzi, a partire dalla tv diretta 
dal satellite - Decolla Televideo - Dichiarazione di Manca 

ROMA — Gli ultimi fram
menti del «puzzle» Biagio 
Agno- il ha messi a posto do
menica. a tarda sera Sicché 
Ieri mattina la mega-ondata 
di nomine, spostamenti e 

Promozioni era cosa fatta II 
olto de) management di 

viale Mazzini subisce const
a tec i variazioni, l'organtz-
taalone aziendale è sottopo
sta ad aggiustamenti non se
condari ma nel segno della 
razionalizzazione Ma rive
diamo Il quadro nel nuovo 
organigramma, comincian
do dal vicedirettori di radio e 
telegiornali 

Tgl — Ottavio DI Lorenzo 
• Ufo Quldl 

TiS nazionale — Guido 
Farolfl e italo Moretti 

Tgl, Informatane regio* 
naie — Pietro Vecchione e 
Guido Finn 

Ori — Antonino De Marti
no (nuova nomina) e Alberto 
Severi (confermato) 

Gr2 - Giorgio Brovelli e 
Marco Conti 

Gr3 — Michele Glamma-
rloli Marcello Montini, Giu
lio Picciotti 

Direzione Informazione 
per l'estero (e quella che cura 
anche 1 notiziari radiofonici 
della notte) — Antonio 
Clampaglla e Gabriella 
Tambronl 

Le strutture di program
mazione delle tre reti tv pas
sano a 8, quelle delle reti ra
diofoniche a 4 Ecco le nuove 
squadre delle tre reti 

Raiuno — Brando Giorda
ni, Luciano Scaffa e Sergio 
Silva sono stati confermati, 
di nuova nomina sono Giu
seppe Cererà, Mario Maffuc-
cl ed Enzo Scotto Lavina 

Raidue — Confermati 
Claudio G Fava, Giovanni 
Leto e Leonardo valente, di 
nuova nomina Mario Co-
langell, Max Gusbcrtl e 
Giancarlo Governi 

Baitre —Confermato Ste

fano Munofò, di nuova no
mina Lio Beghln, Nino Cri» 
scentl, Sergio De Luca, Gio
vanni Tantino, Bruno Vogll-
no 

RadiQuno — Confermato 
Gianni Blsiach, di nuova no
mina Luigi Lambertlnl, Elio 
Molinarl, Adriano Mazzolet-
tl 

Radtodue — Confermata 
Lidia Motta, di nuova nomi
na Enrico Gastaldi, Mario 
Franclnl, Maurizio Riganti 

Radi otre — Confermati 
Fabio Borrelli e Marina Tar
tara, di nuova nomina 
Giancarlo Santini e Pierluigi 
Tabasso 

Infine Paolo Torresanl 
(già collaboratore di Zacca-
gninl ed esperto di problemi 
della comunicazione alla 
Clsl, prima di approdare In 
Rai) diventa capo dell'ufficio 
stampa, sostituendo Saverlo 
Barbati che va alle Tribune, 
alle pubbliche relazioni Tor

resanl è sostituito, a sua vol
ta, da Paolo Scandalettl, pro
veniente dal «Gazzettino» di 
Venezia, al servizio docu
mentazione giornalistica va 
Francesco Arrighi, già re
dattore capo degli Interni al 
Tel , Piergiorgio Branzl la
scia la direzione della sede di 
Firenze, per subentrare ad 
Alvise Zorzl (prossimo alla 
pensione) nella gestione del 
Premio Italia 

In una dlchlara2lone 11 
presidente Manca afferma 
che con queste nomine «si 
prefigura In modo significa
tivo e coerente la prevista ri
strutturazione che dovrà es
sere realizzata dal consiglio» 
e sottolinea la positiva novi
tà della nomina a dirigenti 
«di nucleo significativo» di 
donne Una nota della dire
zione generale informa — a 
sua volta — che Agnes illu
strerà queste nomine — di 
sua competenza — nella 
prossima riunione del consi

glio, che ne ha preventiva
mente Informato Manca, il 
quale — anche a nome dei 
consiglieri — gli ha espresso 
•Il più vivo apprezzamento 
per le scelte effettuate» La 
nota aziendale mette In rilie
vo alcuni «aspetti particolar
mente Innovativi» 1) la crea
zione di una funzione spe
cificamente destinata al 
nuovi servizi, a cominciare 
dal satellite, con 11 Televldeo 
che passa alla fase di eserci
zio, 2) un maggior coordina
mento per la radiofonia, 3) 11 
rafforzamento delle struttu
re di programmazione delle 
reti tv, 4) un'apposita strut
tura per l'amministrazione 
del dirigenti 

Un qualche eccesso d'en
fasi è più che comprensibile 
Purché si sappia che l'opera 
di rinnovamento dell'azien
da richiede ben altro ancora 

a. i. 

Perché la donna non fa rima con il dirigente? 
Allora, nel nuovo pacchetto di no

mine Rai ci sono anche le donne 
Non i una vittoria, ma nemmeno la 
dìacrlmlnazlone compiuta con le 28 
nomine, di alcuni giorni fa, della Pri
mi fasci* dirigenti (erano tutti ap
partenenti al cosiddetto sesso forte) 
Su quella discriminazione ci fu una 
ietterà di protesta firmata da donne 
che lavorano nell'Informazione In 
difesa di Marina Tartara La Tartara 
cura II programma «Ora D» (che, per 
amore di verità, era stato Ideato, di
retto e condotto da Licia Conte ne) 
1978 fino all'83) La Tartara poteva 
diventare dirigente di Rete, si diceva 
nelle lettera Non lo è diventata per
ché non possiede la tessera di nessun 
partito, pur essendo l'unica ad esser* 
al battuta per tenere aperto un pro
gramma dove si può esprimere la vo
ce delle donnt' E la Tartara com
menta tJo trovo scandaloso che non 
mi nubiano fatto dirigente non In 

Juan te donna ma perché non ho Ja 
fiuterà* 
Fra I problemi suscitati dalla iet

terà « c o venir fuori II peto della lot-
ìtgmxtone nel sistema pubblico del-
l'Informazione, l'assenza di peso del
le donne In quello stesso sistema, la 
mancanza di solidarietà fra le donne 
che lavorano In Rai (giacché la Iette
rai, era firmata esaustvamente da 
esterne), flmpossibllltà di verificare. 
dall'esterno, se chi — Marina Tarta
ra — diri/re bene un programma, sta 
anche dotata di capacità dirigenzia
li; le necessità di un rlequilibrlo fra t 
due sessi che tenga conto della vo

lontà delle donne — di alcune donne 
— di non premere solo quantitatl\a-
mentemaqua/itativamente valoriz
zando fi proprio sesso 

Valorizzare II proprio sesso, facile 
a dirsi ma di estrema difficoltà >n un 
mondo, quello del mass media, fra i 
più misogini In Rai, d'altronde, le 
donne sono 11 26%, però il 71% è oc
cupato In un lavoro Impiegatizio 
Nel settore tecnico le donne sono 7 su 
3250 e alle fasce dirigenti appartiene 
Il 5"5 ma nessuna in Prima fascia 
Neanche una nel Consiglio d'ammi
nistrazione 

Altra perversione le donne vengo
no punite dal fatto che si trovano ad 
agire in un luogo fortemente compe
titivo e Insieme condizionato dal 
partiti Cosi molte dt loro sono entra
le *per via di tessera», siccome il 
meccanismo funziona fin dall'as
sunzione, ma In seguito — incapaci
tà femminile a utilizzare certi mec
canismi? — non riescono a giovarse
ne E questo mentre è pratica comu
ne maschile, presentarsi al vari con
sigli d'amministrazione quando 
stanno per avienire le nomine ga
rantendo la propria fedeltà ai comu
nisti, socialisti, democristiani ecc 
Ancora il fatto che la Rai non utili?-
zi per le produzioni le professionalità 
Interne, che sia diventata una specie 
di Finanziaria sminuisce la profes
sionalità femminile, che se ne resta 
parcheggiata in attesa di tempi mi
gliori 

D'altronde, se appena si paragoni
no gli scatti nella carriera, scoprire

mo una differenza Impressionante 
nel salti maschili (da Cari Lewis) e 
femminili (simili a modeste tartaru
ghe) 

Su una possibile strategia, affin
ché le donne che producono Infor
mazione e comunicazione e cultura 
diventino soggetto visibile, le opinio
ni, naturalmente sono diverse, i ri
medi, a volte, peggiori del mail Ce, 
per esemplo chi pensa a un pro
gramma a una rete, a una testata di 
donne Si avrebbe un 'effetto di tra
scinamento» poiché lo spazio dipen
derebbe solo dal Direttore generale 
Sfondiamo con quaJcuno, si suggeri
sce, le altre seguiranno Ma se poi ti 
spediscono In quello spazio-ortlcello 
e non riesci a mettere II naso fuori di 
li ? Non sarebbe meglio aggredire In
tanto la questione delle assunzioni 
— è interesse di tutti, benché possa 
apparire poco gratificante — dal 
momento che dal '68 non si entra più 
per concordo e dunque la selezione 
funziona quasi esclusivamente at
traverso la lottizzazione 

Probabilmente, anche rispetto al
la lottizzazione si potrebbe qui nelle 
assunzioni, cambiare rotta ìn\ecedl 
di videre la torta per tre (e perché non 
creare allora la quarta componente, 
magari per sesso?) impedire ogni 
forma di cristallizzazione II ricono
scimento del meriti può impedire 
che sia sancita la dlseguagllanza del 
senza tessera 

Comunque le donne in Rai non so
no diventate »una comunità consa-
pe\ole* (così 1 ha definita la comuni

sta Gloria Buffo In una assemblea) 
Programmate, resiste, produttrici, 
pr, non trovano, da collocazioni di
verse interessi comuni II gruppo di 
pressione non dà soddisfazione, fini
sce per deprimere le professionalità 
Ci vuole un patto, una rete, una rela
zione fra le donne che non sia di 
semplice solidarietà tra sfortunate 
Ci vuole la dichiaratone che la don
ne puntano sul proprio sesso E non 
si affidano ali altro 

Anche sul contenuti dell'informa
zione molta strada è da fare Quando 
Il settimanale 'Europeo* porta In co
pertina l'immagine di una blonda 
che, senza scarpe, si carezza Ingui
nalmente (suggerendo che è in cerca 
di qualcosa, meglio, di qualcuno, 
cioè dei lettore che evidentemente 
dovrebbe placare II suo protagoni
smo isterico}, nessuna reazione 

Perché, è 11 parere di Rossana Ros
sanda, aiie donne In questo sistema 
Informativo \lene assegnato uno 
spazio preciso per il consenso e II 
consumo Le viene assegnato In que
sto sistema Informativo che rappre
senta «urta parafrasi* puramente po
litica e dei poteri «Dobbiamo conte
stare questo sistema, basato sulla 
lotttz?a?iQlne nel suo complesso' 

Tuttavia, finché ci si dimentica di 
essere donno neJJa propria differen
za non si costruiscono strategie in 
grado di contrastare la lottizzazione, 
ma anche di costruire un'Informa
zione in cui le donne comincino a es
sere davvero \istbllt 

Letizia Paolozzi 

Si è aperto a Madrid il procedimento per l'avvelenamento del secolo 

Processo per l'olio di colza 
Chiesti danni per 270miliarcfi 
I morti furono 650, gli ammalati 25mila - Manifestazione di protesta dinanzi al tribunale 
Due tesi: fu colpa dell'adulterazione o dell'uso dì un potente pesticida? - 5 mesi di dibattito 

Nostro servizio 
MADRID — «Kafka en la 
Casa de Campo» Così ha de
finito «Cambio 16t, Il più au
torevole e venduto settima
nale spagnolo, 11 processo 
iniziato ieri mattina alle 9 30 
In un padiglione ristruttura
to In un grande parco madri
leno — quello appunto detta 
Casa de Campo — che cer
cherà nel corso di 5 mesi (ma 
è assai dubbio che ci riesca 
In questo lasso di tempo) di 
fare piena luce sulle cause e 
condannare 1 colpevoli di 
una delle più drammatiche 
ed ancora oscure tragedie 
della Spagna contempora
nea la più grave Intossica
zione alimentare che la sto
ria ricordi, quella che Inizia
ta il primo maggio dell'81 
con la morte del Damblno di 
8 anni Jame Vaquero Garda 
nella località dell'hinterland 
madrileno di Torrelon de Ar-
doz ha causato finora 650 
morti — 386 secondo le stati
stiche ufficiali — ed oltre 
25 000 ammalati gravi che 
peggiorano ogni giorno di 
più e che vivono sulla pro
pria pelle l'angoscia di una 
malattia sconosciuta 

Ieri mattina fuori del tri
bunale dure manifestazioni 
I malati e 1 parenti delle vit
time hanno dato vita a vio
lente proteste hanno lancia
to sassi e pietre contro gli 
imputati urlando «assassini» 
e chiedendo giustizia Più 
d'uno, già In precarie condi
zioni di salute, si è sentito 
male Una donna è svenuta 
Molti sono stati riportati a 
cosa o in ospedale 

Sul banco degli accusati 
40 persone — 38 a piede Ube
ro 2 latitanti — accusati di 
aver Importato Illegalmente 
o legalmente olio di colza per 
uso Industriale che, una vol
ta raffinato e colorato con 
sostanze chimiche, avrebbe 
provocato quella che è stata 
definita la (Sindrome tossi
ca» Quando venne dato l'al
larme che gettò 11 terrore tra 
gli spagnoli — 1 morti si regi
strano Infatti In quasi tutto 
II territorio nazionale — le 
cause erano le più varie dal
le padelle antiaderenti alle 
fragole per poi centrare le ri
cerche sull'Insalata Le 
esportazioni spagnole all'e
stero — conserve e sottolil — 
vennero bloccate dalla Cee 

MADRJD — Urla, sassate spintoni centinaia • centinaia di 
persone hanno presidiato I auditorium nel quala si svolgeva il 
processo per le Intoaslcailoni provocate dall olio di colte o de 
qualche peitlcida. Qualcuno è etato anche colto de malore. Oli 
imputati sono stati accolti ni grido di «assassini, assassini» 

Sorse allora 11 sospetto, pre
sto avvalorato dal dati, che 
l'olio che si vendeva sfuso 
nelle periferie delle metropo
li, città e villaggi, e consu
mato dalle fasce più povere, 
era adulterato Nel frattem
po gli ammalati — la Spagna 
era allora governata dalla 
Ucd di Adolfo Suarez ed tt 

gartito socialista di Felipe 
(onzalez era all'opposizione 

— presentavano i seguenti 
sintomi sudorazione ecces
siva con vomito, perdita di 
controllo muscolare ed un 
senso di oppressione all'In
terno della cassa toracica 
dovuto a convulsioni che al
l'ultimo stadio portavano al
la morte per asfissia, dolori 
di testa, esentema (eruzioni 
cutanee con febbre), inson
nia, precoce Invecchiamento 
e caduta di capelli Venne de
finita •neumonia atipica*, vi
sto che si manifestava Ini
zialmente nel polmoni Ma 

due medici, 11 dottor Antonio 
Muro, direttore dell'ospedale 
madrileno «Del Rey* ed 11 
dottor Luis Frontela catte
dratico dell'Università di Si
viglia, puntarono le loro ri
cerche, partendo dall'Insala
ta, su prodotti chimici che 
male usati (Muro, benché 
contraddetto sempre dalla 
casa fabbricante, la multi
nazionale Bayer, indicò co
me causa 11 cattivo uso del 
pesticida Nemacur che un 
contadino di Rocquetas del 
Mar, in provincia di Valen
cia, avrebbe usato pomodori 
di tipo Lucy, producendo 
una partita di 80 000 chili 
che sarebbero stati venduti 
dagli ambulanti nelle perife
rie delle città) sarebbero sta
te la causa della sìndrome 
La Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità) In un 
primo momento accettò l't-

fiotest dell'olio di colza adul-
erato — respingendo quindi 

l'Ipotesi di Muro — ma 11 8 
ottobre '85 ha riconosciuto 
•che non ci sono argomenti 
scientifici che possono affer
mare che l'olio adulterato 
sia stata la causa della intos
sicazione di massai. I socia
listi, una volta arrivati al po
tere nell'ottobre '82, crearo
no una «commissione naziCf 
naie della sindrome tossica* 
che ha sempre sposato la tesi 
dell'olio adulterato, appog
giati dell'Orna fino alla data 
già citata. Nel frattempo gli 
ammalati (molti del quali set* 
no diventati inabili), hanno 
richiesto pensioni vitalizie * 
danni che nella Istruttoria 
ammontano a 270 miliardi <U 
lire ed Indennizzi che vanno 
dal 150 milioni per ogni per
sona deceduta e da ì a 900 
milioni di lire per ogni inva
lido L'accusa chiede più di 
mille anni di carcere per gli 
accusati oltre che gli Inden
nizzi mentre una parte della 
difesa chiama In causa al* 
funzionari del passato go
verno Ucd. E una richiesta 
che. se accettata, farebbe ri
cadere sulle spalle dell'at
tuale governo socialista pe
santissimi oneri Molti avvo> 
cati della difesa, che accusa? 
no gli adulteratori dell'olio, 
sono prestigiose figure della 
sinistra, come la socialisti 
Franclsca Sauqulllo, e so* 
stengono, Insieme a «SS 
Pals», il più diffuso quotldlar 
no spagnolo, che ricercare le 
cause della sindrome nel pe* 
sttcldl significa liberare da 
ogni responsabilità chi ha 
volontariamente adulterato 
l'olio, mentre è stato possibi
le ricostruire all'80% 1 sin*-
tmi delle malattie studiando 
11 Nemacur, le ricerche fatt» 
sull'olio adulterato (e sequej 
strato nelle sedi delle case 
olearie) non ha dato risulta^ 
in questa direzione E lno& 
tre molti intossicati no» 
hanno mai usato l'olio Inerir 
minato, molti altri sì OH In
teressi economici in gioc* 
sono enormi Chi ha pagate 
caro e pagherà sono gli am
malati, ar momento meura*-
bill, che ieri manifestavano 
la loro disperazione tirando 

Èletre contro gli accusati, 
Ilo adulterato o pesticidi? 

La risposta tra cinque mesi. 

Gìanantonlo Orlflh) 

ROMA — Quel fantastico e 
costosissimo spot pubblici
tario con auto lucidissima 
che corre sulla Grande Mu
raglia, guidata da una giova
ne cinese in abiti occidentali, 
non è piaciuto a Jean Ar-
thuis, sottosegretario fran
cese per 1 Consumi e la con
correnza Il signor Arthuls 
ovviamente non ha nulla da 
ridire sulle Immagini, bensì 
sul titolo e l'impostazione 
della campagna promozio
nale di vendita della Ax Ci
troen in Francia (la questio
ne non riguarda le modalità 
di vendita della vettura in 
Italia) La campagna france
se si chiama «Zero franchi 
una Citroen per dieci mesi», e 
secondo 11 sottosegretario 
non è veritiera, promette 

auelchenondà «Perché non 
Ice che quest'operazione 

comprende un versamento 
In natura, quello dell'auto 
usata dell'acquirente — ha 
dichiarato Ieri Arthuls al 
Journal du dimanche — e 11 
consumatore non viene in
formato che si tratta di un 
affitto con promessa di ven
dita, cioè di un leasing* In
somma la lucida vettura non 
è gratis e non è subito in pro
prietà 

Ini intasi un procedimen
to l i [ K contro la Citroen, 
alla quale spetta natural
mente 1 ultima parola In giu
dizio Per ora, d'Interessante 
c'è 11 fatto che 11 ministero 
per 1 Consumi si è mosso su 
richiesta di alcuni consuma
tori ma soprattutto di una 
cosa automobilistica concor-

Francia: guerra 
Renault-Citroen 
sulla pubblicità 

rente, la Renault É guerra 
dunque tra Citroen e Re
nault, concorrenza spietata 
sul fronte delle offerte pro
mozionali che devono essere 
sempre più ammalianti 
«Questo tipo di pubblicità è 
In uso già da molti anni negli 
Stati Uniti — sdrammatizza 
Jacques Séguéla, della Rscg, 
l'agenzia che ha prodotto lo 
spot pubblicitario — La 
stessa Renault promette 
"Cominciate senza pagare" 
La nostra campagna non di
ce nulla di diverso, solo è più 
creativa» Darlo Mezzano, 
della Rscg Italia, conferma 
«Mi pare una tempesta in un 
bicchier d'acqua, giustifi
cata più dalla guerra tra set
tore automobilistico pubbli
co e privato che dal merito 
della campagna Le automo
bili non si vendono mica per 
corrispondenza, 11 consuma
tore prima di fare un acqui
sto così Importante va dal 
concessionario e si Informa 
sulle clausole esatte del con
tratto Semmai c'è da dire 

che la normativa francese In 
materia di pubblicità è piut
tosto difficile e lacunosa* 

E da noi? «La nostra legi
slazione è una delle più arre
trate del mondo occidentale 
— spiega 11 giurista Enao 
Roppo, che ha contribuito al
la stesura di un testo di legge 
presentato poi alla Camera 
da Sinistra indipendente e 
Pel— Tutto è affidato al co
dice di autodisciplina del 
pubblicitari, e le controver
sie sottoposte al suo Olurì, 
che è un organismo di cate
goria Il coalce civile poi si 
preoccupa della lealtà della 
concorrenza tra Imprese, ma 
non della tutela del consu
matore» La nuova legge si 
propone di garantire la tra
sparenza della pubblicità, di
fendendo 11 consumatore 
dalla pubblicità redazionale 
occulta, di assicurarne la ve
ridicità, e affida il giudizio 
alla magistratura ordinarla, 
prevedendo però provvedi
menti particolarmente rapi
di e snelli «Infatti, se non si 

possono fermare subito le 
campagne dannose, è tutto 
Inutile» Ma 11 consumatore 
sarà risarcito? «Più che sul 
risarcimento individuale del 
danno, che va dimostrato, la 
legge punta sulla pubblicità 
correttiva Come già avviene 
negli Usa, chi fa pubblicità 
menzognera sarà obbligato a 
fare una campagna corretta 
va« 

C'è speranza di avere pre
sto una legge a tutela del 
consumatori? «I tempi sono 
del tutto imprevedibili — ri
sponde Stefano Rodotà, pri
mo firmatario della proposta 
della Sinistra indipendente 
— C'è molta ostilità attorno 
a questa questione sono osti
li 1 pubblicitari, che vorreb
bero mantenerla nell'ambito 
del loro codice deontologico, 
sono ostili le Imprese, perche 
temono un intralcio allo svi
luppo del mercato della pub
blicità, è assolutamente 
inerte il governo che ha ab
bandonato un proprio dise
gno di legge Eppure non sì 
può Invocare la piena liberti 
del mercato e poi pretendere, 
come fanno oggi le imprese, 
misure protezionistiche sul
la pubblicità comparativa* 
Cornee noto, in Italia lanuto-
blicltà non può dire che U 
prodotto \Ale ptù del prodot
to. «La nostra legge, invece 
— conclude Rodotà — con
sentirà la comparazione, ma 
solo dei dati oggettivi e vt> 
rtrieabtll, allo scopo di ga
rantire di più l consumatori* 

Annamaria Guadagni 
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